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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

Intermezzo : Coro 

Ì0STB1 DISPÀCCI 
p a r t i c o ! a r i 

Cont ro l lo r i f e r rov ia r i p rocessa t i 

(A), ' ROMA, 3 i 
Nella .prima quindicina di dicembre si 

discuterà il processo dei dieci controllori 
delle ferrovie del Mediterraneo, accusati di 
aver frodato la Società nella distribuzione 
dei biglietti. 

1 danni sommano a parecchio migliaia 

di lire. 
Le frodi duravano da molto tempo. 
La Società si 6 costituita parte civile. 
Fra i difensori vi sono parecchi deputati. 

II r e d i P o r t o g a l l o . 

(A) .' ROMA, 3 
La tribuna ritiene prematura la notizia 

della venuta a Roma del Re di Portogallo. 1 
Finora non è venuta nessuna notizia uffi­
ciosa. . . ir 

Nulla si conosce al Quirinale. , 
La legazione del Portogallo a Roma non 

ha nessun avviso che il Re di Lisbona sia 
partito per Parigi, quindi è probabile che 

. tt Re di Portogallo decidendosi a,venire in 
Italia vada a .Monza. 

* Intanto Vasconceilos, ministro del Porto-
gallo, è partito da Roma, linea di Pisa. 

N u o v e modif icaz ioni alle, un i fo rmi 
mi l i t a r i 

(A) ROMA, 3; '.. 
È' imminente la disposizione che rimet­

terà nei collétti all' artiglieria dèi genio e 
dello stato maggiore lo sfai» quo ante 
flammas. ' 

Le fiamme d' oro stana per spegnersi, 
poiché avrebbero, folk, o t t i v prova alle 
manovre non resistendo »'. sudi re nò alla 
polvere né alla pioggia. 

A proposito del nostro articolo d ' i e r i : 
Cattivi maestri, pessimi scolari, anche il 
Nuovo Giornale di Torino, ritorna sullo 
stesso argomento colle seguenti considera­
zioni assai piccanti, a riscóntro di quanto 
ne scrissero La Slampa, [Gazzetta Piemon­
tese) e la Gazzetta del Popolo. 

Il Nuovo Giornale, sotto il titolo : Inter­
mezzo: Coro, dice: ,i |. ì 

Mentre la polemica fra gli armigeri dì piazza 
Solferino e Via Quattro Marzo — aìla guisa 
della bufera dantesca — come fa, si tace; fac­
ciamo noi ancora alcune considerazioni, la 
quali ci vengono suggerite dai giornali di fuori. 
La stampa di Roma, a proposito dell'incidente 
di via S. Teresa, ha detto più strafalcioni che 
parole e questo le è accaduto uà pò! anche .a' 
lei* quando discorre, detta secondo.,., amore 
spira e non secondo criteri di assoluta giu­
stizia; e: un po' perchèiè slata male informata 
fln ila principio. 

Sia detto senza modestia, noi, ohe non ab­
biamo partiti ristretti 0' Consorterie: da ser­
vire, ma che serviamo, con tutte le nostre 
forze, la verità, dimostreremo la superiorità 
di un giornale che pensa con la sua testa e' 
nou con quella della cricca. 

Quando impostammo II nostro discorso, se 
il lettore ricorda, dicemmo che noi ci, preoc­
cupavamo soltanto di dare il nostro parére sul 
fatto, lasciando stare le disquisizioni.oziose. 

Facemmo di più: deplorammo anche noi 
che la chiesa si convertisse in luogo profano 
da conferènze politiche e che si facesse ser­
vire — come fanno gli uomini dello stampo 
di. don Allertarlo •=» Irreligione a scopi tem­
porali. Non si poteva separare più nettamente 
la nostra responsabilità da quella del prete in­
transigente e fanatico. .. : . 

Ma abbiamo poi 'soggiunto: non bisogna an­
dare più in là; non bisogna credere che, per­
chè don Albertariò è un violento della parola, 
noi si sìa autorizzati, uh per uno, acchiuder­
gli la bocca. Ci vorrebbe altro ! Dùnque, Vam­
biente, non scusa il fatto avvenuto; e chi s'è 
messo nelle peste, deve avere pazienza e ca­
varsene1 da sé. 

Ma prendersela con coloro, ai quali noi 
stessi— noi pubblioisti, noi legislatori, noi 
cittadini—^ abbiamo commesso la tutela del­
l'ordine pubblico, è fare cosa addirittura in­
sensata, ti chiasso, poi, che s ' è levato, e le 
miserabili vendette compiute, sono cose inde­
gne d'un popolo libero e screditano — sì, scre­
ditano — le istituzioni. 

La Tribuna esclama Ironicamente: 
«.Peccato che non dimandano la decorazio-

« ne per chi arrestò arbitrariamente, percosse 

Num. 51 

1S70 
(Dal Giornale di Padova 4 Ottobre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

« e -'.maltrattai- in omaggln'àiia libertà'tli con-
« tumelia di doii Alberfà'riòV un cittadino, un 
«rappresentante del Paese, che violò nessuna 
« legga ». ; 

No, cara Tribuna ; nò, non è questo • che 
si domanda. Figuratevi!1 delie croci e delle 
commènde si fa tantói'sceìilpìd,'dliè'll'ón vale 
la pena eli darne a due funzionari, che hanno 
fatto il loro dovere, né più nò meno I 

Quello che noi si dice è questo : che è stata 
una cattiva azione, di chi l'ha suggerita e di 
chi l'ha fatta, quella di infligger loro un ca­
stigo, dopò che : il magistrato aveva ricono­
sciuto, alla stregua dei fattile delle pròve 
testimoniali, la perfetta correttezza1 della loro 
condotta. Perchè non vi fu arrestò arbitrario; 
ma semplicemente arresto eseguito a scopo di 
far rispettare l'ordine e anche di evitare mag­
giori inconvenienti ; e quanto alle percosse.... 
lasciamola 1 1 = furono, fraternamente, scam­
biate. 

Voi nou potete pretendere che un galan­
tuomo, incaricato dell'orJ ine pubblico, possa 
tollerare in isanta pace un disordinatosi grave 
come è quello; di prender dei pagri) negli oc-

:chi, Via, siamo giusti, la Tribuna avrebbe 
trovata tanta,indignazione.e levato si: alto la 
voce se, invece di un deputato ministeriale 
caro ai magno organo piemontese, si fosse trat­
tato di un.dottorello di socialismo o, peggio, 
di un chierico?,,. > . 

Ehlmai più!..... . i 
In quelcaso. la Tribuna avrebbe- trovato 

che l'Autorità aveva fatto,nò più né meno.del 
suo dovere; che ad un ordine, di un.ispettore 
non si .risponde : « Io son deputato », mu si j 
.obbedisce; che ciò; vuole ;la legge,, uguale peri 
tutti;;che.ciò vuole la.salvezza delle istitu­
zioni.. E quanto .alle,busse....avrebbe detto 
boi Manzoni; «Mal date,,,, ma ben ricevuteIV 

Gli è ciie, nel giudicare fatti di questa na­
tura, noi abbiamo due pesi e due misure: un 
peso è per gli amici ed uno per gli avversari. 
Ma intanto ohe.cosa ne viene? Ne viene che 
il popolo finisce per iiùù"'capiré'più 'nulla di 
tutta codesta, baraonda, se vede i giornali, 
partigiani dell'ordine, sfarsi - se si tratta di 
amici - ribelli e scavezzacolli e tutto per odio 
di sètta-io per amordi clientela. !'. 

Ne viene - ripetiamolo; che non sarà mai 
detto abbastanza - che le istituzioni si scal­
zano, si sgretolano, si screditano. Ed un tate 
spettacolo non ha da essere argomento di viva 
amarezza per noi, che amiamo l'ordine vero -
quello fondato sulla libertà e sulla eguaglianza 
assoluta? : : ". . r.ji,';,.'. i - -, 

Decisamente, è tutto un sistema di idee è 
di costumi, che bisogna cambiare.» 

Tribunale---Militare: 
Leggosi; neU'AiiKNA, in data di Verona, 3:' 
Sappiamo ohe il nòstro Sindaco al primo' 

annunzio dato dai....giornali della soppres" 
siono di questo Tribunale Militare Ila scritto 
subito al signor Ministro della Guerra per-' 
che revocasse, so già adottato, ovvero non 
attuasse quel provvedimento dannoso alla 
città nostra. 

Ora il Ministro ha risposto al nostro Sin­
daco con la seguente lettera: 
IL MINISTRO DELLA GUERRA 

N. 6943 Roma, 30 settembre 1895 
Car i s s imo Gug l i e lmi 

Come certamente saprai a quest'ora l'abo­
lizione del Tribunale Militare in cotesta Città 
è un fatto compiuto, e quindi non revocabile 
fino dal 10 volgente. . 

Io pop posso già dirti che, qualora la tua 
carissima lettera mi fosse pervenuta in tempo, 
le determinazioni sarebbero state diverse; 
giacché il Riordinamento dei Tribunali militari 
è slato fatto in base alle necessità del servizio 
o dovette essere informato al concetto di; asse­
gnare in massima un,solo Tribunale ad ogni 
Corpo d'Armata. Né pel 5' .Oorpo, d'Armata 
si sarebbe potuto sopprimere il Tribunale Mi­
litare di Venezia anziché quello di Verona, 
giacché il primo funziona anche da Tribunale 
marittimo ed è stabilito dal Codice Penale 
Militare per la R. Marina che i t re Tribunali 
abbiano sede nelle città capoluogo di Diparti­
mento, marittimo., ,, 

Io non dubito che la patriottica popolazione 
di cotesta illustre città saprà sopportare con 
animo sereno- le conseguenze dell'abolizione 
dei Tribunale militare, la quale del resto, non 
potrà a parer mio ossero causa dì grave dannò 
morale ed economico. 

Splacente ìli non poterti fare in questa occa­
sione cosa gradita, ti stringo cordialmente ia; 
mano. Affinò - f. MOCENNI 

iProgetto;dU; irrigazione.,e,conserve ,df ac­
que 'invernali stri'monti coma ;g|à ?* u 3 a n 0 l 
mezzogiorno della Francia ; ; 

nlh Ministro di agricoltura farà iniziare, i 
lavori di rjmbosohìmeiito appena .sarà, la sta­
gione propizia;;. ; ., ;, . •/ . . . 

.Sarà .poi* ''«dSwWtasjitar.conslasione.'del 
trattato con la Russia che favorisce la pro­
duzione siciliana; : ; 

Sarà? ripresentato il progetto sui Iatifqn-
di in modo che concigli gli interessi dei pro­
prietari e, dei lavoratori; ; 

Il Ministro,dei lavori pubblici farà poi 
iniziare lavori ed : alcune opere ferroviarie e 
portuali già approvate,. 

Anche i ministri BoselU e Sennino concor­
reranno con,provvedimenti speciali a favore 
della, Sicilia. • , , 
.Verso la fine della settimana ventura, il 

ministro Barazznoli visiterà i principali centri 
zolflferi. » , 

PROGETTI 
per la restaurazione econòmica della Sicilia 

Il Popolo Romano ha questa informazione: 
« Per iuformazioni che riteniamo esatte, il 

Governo avrebbe stabilito di venire in soccorr 
so alla Sicilia con i seguenti progetti, idi 
legge : ' 

Impianto di magazzini generali per gli 
zolli ; . , , , . . . 

Consorzio delle miniere per la istituzione 
di una banca mineraria; 

Impianto di vivai di viti americane, già 
innestate, in tutta la Sicilia; . 

Il Constllutionnel continua a lnaagrsi del 
poco sianolo dei dipartimenti, e sollecita il 
governo a spingere la formazione dell'armata 
della Loira e di Lione. 

X 
A Nantes ci furono grandi clamori contro 

l'ultima' disposizione 'liei- governo della difesa 
nazionale che chiama alle armi• tutti gli uo­
mini'da 21 a 40 anni, e ordina di comporre' 
una riserva con q'ièlli da 40 a 60. 

X 
li baili/ News crede poter assicurare che 

le ordinazioni d'armi, attualmente in via di 
esecuzione a Birmingham, Sheffield e Londra, 
per conto del governo francese, si elevano 
alla cifra di 400.000 armi, e più di 30 milioni 
di cartucce. 

X 
Una sola'casa-r'-i Londra si ò incaricata di 

fornire 1,500000 cartucce alla settimana. Tutte 
e armi e cartucce s,onò spedite da'. Do'vre», 
Gelhstone, Nev/haven é Liverpool. 

X 
Secondo le notizie del giornali tedeschi, il 

quartier generale prussiano |savebbe in conti­

nua corrispondenza con. Pietroburgo. Dicesi 
che l'altro giorno un aiutante di campo russo 
giùngesse con dispacci per il Re Guglielmo. 

X 
A quanto riferisce \& Flensb-Nbrd-Zeit,, \\ 

30 settembre giunse il seguente dispaccio te­
legrafico dall'ammiraglio Jachmann, che tro­
vasi a Schleswig : « La flotta fraucase è arri­
vata dinanzi alla Jahde. Il Re Guglielmo ha 
preso i r largo a tutto vapore alle 2 1(2. » 

X 
Scrivono da Drex al Pqys: ' . j 
I dintorni di Parigi sono letteralmente ro­

vinati. Le amene villeggiature delle rive del'a 
Seuna furono saccheggiate, devastate, quasi 
distrutte. 

X 
Telegrafano da Lilla, 2 : 
Una relazione del generale Trochii, in data 

del 30 settembre, recata qui dà Un piccione 
viaggiante, dice: Oggi le nostre truppe,hanno 
fatto un^ ricognizione offensiva'assai vigorosa : 
esse occuparono successivamente Hay e Ohe-
vllly, ed aVBnzaronsi fino a Thiais e Choisy. 

Tutte queste posizioni erano solidamente 
occupate e munite di feritoie: là due ultime 
difese da cannoni. Dopo un vivo fuoco di air-
Éfgllòria e'moschelteria, le nostre truppe rl-
piegarousi sulle loro posizioni con ordine; e 
fermezza ammirabili. Le guardie mòbili die­
dero prova di grande/ coraggio. La giornata 
fu per noi molto onorevole. Abbiamo fatto 
perdite sensibili; Crediamo considerevoli quelle 
fatte, dal nemico. 

. x; : 
Telegrafano da Neuchatel, 2:, • 
Assicurasi che mille uomini di cavalleria 

prussiani sono arrivali a VoiJ, ove fornieiassi 
un nuoco corpo di 100.000 uomini per mar-

A N G O R A DI P A S T E U R 
I giornali cattolici rilevano con legitti­

ma e grande soddisfazione che Pasteur lu 
cattolico e sempre cattolico, ed aggiungono 
che non sarebbe il Pasteur che è, se cat­
tolico non fosse stato, 

V Italia Reale di Torino scrivo a questo 
proposito : 

«Ohe cosà intendono di dire i framassòni, 
quando spacciano che, colla morte cristiana 
di Pasteur, è loro fuggito di mano il più gròs­
so pesce al quale potessero aspirare la loro-
reti? 

Goffa pìacenteria e ridicola spiritosità ! 
Quando mai il Pasteur si avvicinò anche 

solamente alla miserabile plebe che si intitola 
o dal massonismo, o dall'ateismo, o da altre-
simili scroccherie settarie, cui la scienza rl-
£Jjdia.e jtimpatizzaj... 

Anzi è più Vero domandare, quando mai, 
presenfandoglieesne il destro, da siffatti t ra ­
viamenti il Pasteur non abbia scosso o decli-. 
nato qualsiasi solidarietà, condannandoli se­
veramente in nome della scienza oltraggiata, 
e vìllipesa! ' ."'.,-, 

Se, nella lunga sua vita, vi fu circostanza 
nella quale.Luigi,Pasteur parlasse e tascienza 
stesse ad ascoltarlo dai quattro poli de! mondo 
fu. il 27 aprile 1882, quando in Parigi prese 
postò.tra i quaranta immortali dell'Accademia 
francese, 

Succedeva egli ad uno dei più celebrati pa­
ladini moderni del libero pensiero, vogliamo 
dire Emilio Littrè, confondatore del positi­
vismo. 
.. E dovendo, come è prammatica, direte lo­

dare sopra Lione. 
X 

Da Colmar, in data del 2, telegrafano che 
il nemico passò il Reno all'altezza di Mulhouse, 
e marcia verso Schlestadt. 

. . . . X 
, Hassi da Versailles, 2 : , [••, 

Le perdite dei francesi nel combattimento 
del 30 ascendono a 1200 tra morti e feriti 
fra cui, jl generale di brigata Quillem,. e 300 
prigionieri non feriti. Le perdite dei prussiani 
sono di 80 morti e 120 feriti : morirono 8 uf­
ficiali. 

X 
Telegrafano da Toùrs, '2: 4 

Parte dell'armata di Werder marcia sopra 
Parigi, un'altra sopra Lione. L'armata prus­
siana dinanzi a Melz soffre di tifo e di dissen­
teria. 

X 
Il Monitore pubblica una circolare di Bjs-

marck ai rappresentanti :della Confederazione 
nella quale rettifica alcune asserzioni di Favre 
sull'abboccamento di Ferrières. Dice che,le 
condizioni poste per l'armistizio furono assai 
cortesi, e che col rifiuto di approfittare della 
oocasione di fare le elezioni per l'assemblea 
nazionale,, anche nel territorio occupato dal 
governo francese, dimostrò la decisione di 
mantenere delle'difficoltà per la conclusione 
della pace e di non volere ascoltare l'opinione 
pubblica, che certo è favorevole alla pace, 

LA CATASTROFE DI SEDAN 
Ecco il rapporto che il generale Wimpffen 

ha diretto al ministro, dopo la catastrofe di 
Sedan : 

Signor ministro, 
Ho 1' onore di spedire, qui unito, a V. E. il 

mio rapporto sulla giornata del 1, settembre, 
nella quale presi il comaiido dell' esercito di 
Cbàlon, circa le nove del mattiuo, dopo che 
il maresciallo Mac-Mahon rimase ferito. . 

Pel 31 agosto aveva visitato nei |oro accam­
pamenti lo truppe ohe venivano póste sotto i 
miei órdini. Esse occupavano l'antico campo 
trincerato,, la città e lo alture che dominano 
a sud-est la valle di Givonne, 

Il 12- corpo occupava la Moncelle, la Fiati­
none e la Petite-Moncelle. . 

Il !• corpo rtendevasi dalla Gelite-Moncelle 
a Givonne, occupando Daigny. 

117' corpo, al nord-est della città, accanii 
pava oltre Floing fino al Cai vaire d'Illy. 

Tutte questa truppe erano giunta durante 
a notte del 30, al 31 agosto Q nel mattino. 

Mentre visitava il campo, constatai che nu­
merose colonne nemiche coronavano con la 
loro artiglieria le alture che da Réenilly a 
Wadelincourt toccano ia riva sinistra della 
Mosa, attaccavano vivamente e tagliavano 
fuori il tìostro treno che sfilava sulla strada 
da Carlgnan e Sèdan, riva destra dèlta Mosa. 

Quel forte, canoonnèggiamento dava a cre^ 
dare che il nemico volesse stornare la nostra 
atte.uzisne dalla strada di Mézièros,' per ope­
rare da quella parte un movimentò nirànie. 

In conseguenza, onde chiuderò solidamente 
il vuoto che esisteva tra il 1- e il 7' corpo, 
da Illy a Givonne, condussi in quella direzione 
la brigata di Fontangc-s della diVìsion di Le-
spart, lasciando la brigata Abbatucci, della 
stessa divisione, nel gran campo coli'artiglie­
rie- di riserva in tjattetiaj In,pari tempo feci 
uscire (ialla città l'unica brigata della divisione 
deU'Abbadie. e la condussi a Casal per servire 
di riserva al 7' corpo e legarla al 5-

Nel 1' settembre, allo spuntare del giorno, 

il nemico cominciò il suo attacco contro 11 12" 
corno, ; prolungandola successivamente; sulla 
destra verso il 1'corpo. , 

A sette ore il maresciallo Mac-Mahon,- ri­
masto, ferito, cedette il comando al generale 
Ducrot.,-;. ,, • , 

Nop ne fui informato che circa un'ora dopo, 
e allorquando quell' ufficiale generale aveva 
già dato certi ordini ai comandanti dei corpi 
d'armata ; credetti di dover lasciare eseguire 
quegli ojdini, n ,, :, •;.. , . '.' 

Tuttavia, verso nove ore, vedendo,la sini­
stra del l - corpo, che operava un movimento-
di ritirata molto spiccato, dirigendosi sul ben-
tro del bosco, della Garenne, ini decisi a fare 
uso della lettera: decornando che V. E. mi 
aveva conseonata. 11 generale Ducrot mi di­
chiarò che era sua intenzione di ritirarsi : sii 
Illy ; ma i suoi battaglioni, invece di seguire 
quella direzione, fecero un cambiamento di 
fronte indietro, sull'ala destra, e avvicinaronsi 
all' antico campo. . •; : •• . ;, 

Il movimento progettato mi sembrò mólto 
pericoloso pei seguenti motivi : i 

1. La istrada, era difflciie a [percorrersi da 
da parecegi corpi d'esercito ad un tempo; 

,2. Bisognava, per lo, meno camminare sei 
chilometri,, via troppo lunga per truppe già 
spossate da cinque giorni di lotta ; : 

3. Finalmente c'era il pericolo che il nemico, 
il quale era molto forte e che prevedeva quel 
movimento, si gattasse sopra di esse con tahto 
più impeto in quanto che sapeva di ricacciarla 
indietro sopra altre truppa numerose, che, a-
vevano preso posizione per chiudere il loro 
passaggio. 

{Il seguito a domani) { 
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di deli suo antecessore, stavansene gli scien­
ziati in grande aspettazione,di.quello Che a? 
vrebbe detto : se cioè approvato o biasimato 
irpositivismo, raaccbinaicongegnata nop-"Sa­
pete dire se più di'empiètà'o' d'i'poerisià,:"e 
destinata, ben intèso;'a demolire 11 Cristiane^ 
siìnb,1 surrogandovi in tutto il >suo "algore 11 
miStèrlàlismOj nelle sctìolS^di medicina tanto 
faelle ad attecchire e guadagnare gli spiriti 
deboli e superficiali. 

Pasteur, 'noi suo aspettalissimo discorso, 
non venne meno, garbato come egli e ra . con 
tutti, agli uffici di cortesia che meglio si po­
tessero desiderare verso la memoria del Llt-
trè(• tanto più che questi, ini morte, aveva 
disdetto le teorie in vita tanto accarezzate. 
Ma quando s! avvenne nel positivismo. Oh I 
alìorà> il Pasteur non ebbe riguardi né rispet­
ti umani. Non d'altro geloso che dell'onore 
della scienza, inseparabile, secondo' lui;, dal 
culto delle cattoliche credenze, fece cóntro il 
positivismo e contro i positivisti, assorgendo 
sino ad Augusto Oomte, loro* corifeo, una ca­
rica a fondo. 1: 

Ne svelò la'rea natura, 1 reconditi orrori, 
le insidie, le assurdità, le prave conseguenze; 
od in fine disse: «Quanto a me, che tengo 
per sinonimi' le parole progresso ed inven­
zione, domando iti noma di quale nuova sco­
perta, o filosofica ò scientica, sia possibile 
sfrappare all' anima umana le alte preoccu­
pazioni della vita avvenire. » 

Cosi parlava colui'che, fin d'allora, di sco­
pèrte aveva illustrato la scienza, più Che non 
avessero fatto tutti insieme i filosofi e fiale-, 
log! d' Europa? 

E diceva ancora: «Le preoccupazioni della 
vita avvenire sembranmi di essenza eterna, 
perchè il mistero che avvolge- l'Universo 'e 
del quale esser sono un' emanazione, è esso 
stèsso per1 sua natura eterno.»' ''• 

E raccontava quest' aneddoto : « L'Illustre 
fisico inglese, Faraday, nelle lezioni che dava, 
all' Istituto Reale di Londra, un giorno, come 
gli fosse' sfuggito senza volerlo, pronunziò il 
nome di' Dio,' ed 'ih'tuttd l'uditòrio si palesò 
un movimentò di viva simpatia é gioia.' 

«Allora il Faraday disse :• — Se Un qui non 
mi udiste mai nominare Dio,'gli-è perchè io 
mi occupo esclusivamente di scienze speri­
mentali. Ma, siate certi, la nozione ed il ri­
spetto a Dio giungono al mio spirito per vie 
altrettanto sicura quanto quelle che eondu-

, cono alle verità di ordine fisico e matema­
tico. » ? - i 

E la stossa cosa diceva di sé stesso il Pa­
steur, 1' uomo delle scoperte, del quale i pre­
tesi scienziati moderni non sono che infelici 
e spesso infedeli a villani copiatori. Si fanno 
belli delle sue aurate penne, e non si vergo­
gnano di trascinarle nel fango. Ma lo consi­
derazioni le facciano I lettori. 

Dio abbia in gloria II grand' uomo del qunle 
universalmente si piange la perdita. 

La Nocera è ottima nel catarri delia vescica 

La modestia di Pasteur 
Quando qualcuno parlava a Pasteur della sua 

* gloria; quando^ per esempio, nella sua piccola 
città dì Arbois, gli tributarono onoranze,' le­
gittimamente entusiaste, la sua modestia era 

' a l i a i tor turale su coloro che l'avevano alle­
vato, sui suoi umili-genitori della tintoria del 

• villaggio, amava riversare tutto il merito degli 
onori. 

• ' • Ne sono testimonianza le parole che pro­
nunciò, come una specie di testamento, nella 

"sua 'ultima: escursióne1 al paese natio: 
' « O h mio padre e mia madre I gridò egli 

; davanti la Municipalità riunita per festeggiare 
la sua venuta; oh miei'cari estinti', che avete 

-i così modestamente vissuto in' questa piccola 
i 'casa, a voi io debbo tuttoI in 

*I tuoi entusiasmi, mia venerata madre,: li 
, hai fatti passare su di me. Se ho sempre ajs-
" sodato la grandezza dèlia scienza alla gran-
i 'dezza della patria; è'stato perchè ero assor­

b i t o da quei sentimenti che tu mi Inspirasti; 
E tu, mio caro padre, la cui esistenza tu rude 

,• come rude il tuo mestiere,': tu mi hai mò-
>'• strato ciò che può la pazienza eoi lunghi sforzi. 
);', S ; a te che io debbo la tenacità nel lavoro 
i: quotidiano. Non soltanto avevi le qualità'per­
ii soVeraftti che rendono utile la'vitef ma avev 

•pure l'ammirazione pei grandi'e per la grandi 
•cose; Guardare In alto, studiare Val- di là, 

si'cercare sempre d'innalzarsi: ecco òiò che' mi 
hai insegnato. ' • • -1 

i. • ' « T i - vedo ancora, alla fine della laboriosa 
giornata, leggere la sera qualche racconto di 

i-battàglie1 che1 ti> rloordavand'l'epoca gloriosa 
della quale fosti testimone. Insegnandomi'a 

i lèggere,viu:avevicUra diapprendermi'la gran­
dezza della Francia. '• '«"'i n ivn | . 1 

ì"' «Siate benedetti entrambi, mìei cari goni-
. tori; perciò ohe slete1 stati, 'e eoasentlto che 

io riporti a voi l'omaggio fatto a questa oasa.|>> 
, . . ,-„-, , li ,'- \ó,\-m r . V ' > . lu'nii ,:.:.«.:; I 

Questa, questa, è, la, scuola da fare ai 
nostri giovani, oggidì, che si rende più 

, manifesto quel sintomo; scoraggiante di 
sociale dissoluzione: l'allentamento dei lé-

' gami dì famiglia. i-q-' 

'Bispa&ei Telegrafici ' 
' (ÀaÈKiZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Bobanoff fece colazione pres­
so Hanotapl. *--• ' :•: 

Nel pomeriggio si,è recato a Fo'ntainebleau 
per vìsitararFaUAe, presso cui pranzerà. 

PARIGI, 3'» —! iUn>.'gioielllere del boulevard 
Montmartre sostituì delle pietre false alle 
buone nei gioielli della vedova Rattazzi. 

Il furto è calcolato dell' ammontare di 
133.000 franchi. 

LONDRA, 3. — Una violenta tempesta si 
è scatenata la scorsa notte sulle coste del­
l' Inghilterra. . „ 
, Finora venne segnalato il naufragio'di 4i3 
navi, di cui 19 sono piroscafi. 

Tredici persone sono perite. I danni di terra 
e di mare sono .considerevoli. 
•. O O S T A N T Ì N O P O U , ' 3 . - t Alcun! capi di 
missioni diplomatiche ebbero ieri uno scambio 
di idee in seguito agli ultimi fatti. 

E' probàbile che iessi si riuniscano pei1 di­
scutere sulla situazione.. , 

Gli eccessi dei turchi sono severamente 
stimmatizzati dal còrpo diplomàtico, benché si 
riconosca I' attitudine provocante degli armeni 
a .Costantinopoli. , . ,, 

Mólti arresti fatti là scorsa notte nel sob­
borgo dì Kàssem pascià, provocarono grande 
panico^ ' e . 

G|i abitanti si rifugiarono nello chiese. 
L' agitazione della popolazione armena au­

menta.' 
COSTANTINOPOLI, 3 . — Dicesi che domani 

o posdomani, ricomincìeranno i : disordini in 
Macedonia.,.... ,, ..,, ;;, , , , 

Una manifestazione del comitato macedone, 
alle potenze firmatarie-del trattato di Berlino 
sarebbe imminente. Tale voce però non è con­
fermata. : 

Forbici all'opera 
Patriota senza saperlo. 
In un paese vicino c'è un parroco, il quale 

ha la lodevole abitudine di non immischiarsi 
nelle faccende del ' temporale , limitandosi 
di assolvete quei quat tro peccati che si 
commettono al giorno' inquell'angolo tran­
quillo'all'ombra dei faggi. 

L'eco'del'20 settembre è giunto anche 
lassù a disturbare la ' quiete olimpica' dì 
quei buoni villici ed un tantin la pace al 
parroco. ""• " 

Egli ricevette ['ordinanza tremenda, la 
bolla arcivescovile che ingiungeva ai fedeli 
di astenersi da ogni manifestazione di gioia. 
Come'era suo obbligo la lesse dal pùlpito, 
aggiùngendovi però, a ino' di commento, 
che ciascuno facesse poi come meglio gli 
aggradiva. Chi vuole il temporale si acco­
modi, e chi vuole il bel tempo anche... 

Intani* i festaiuoli gli'combinarono un 
bel tiro. Organizzata una festa privata il 20 
settembre mediante pagamento della ta-, 
riffa d'uso fecero suonare le campane. Na­
turalmente il parroco non sì sognava di 
suonare a. festa per il .20. settembre. 11 
paese (11 svegliato dall'insolito scàmpà'nìo 
ed il parroco fu oggetto delle dimostrazioni 
più entusiastiche. Egli era stato patriota 
senza saperlo. Del resto quando lo seppe 
non se ne adirò, tutt'altro. In quei paesi si 
usa suonare le campane per scongiurare 
la grandine, niente di più naturale quindi 
che suonasse nel giorno in cui tutti festegr 
giavano la scomparsa del temporale. 

X 
La cantina pie spaziosa. 

' La cantina più spaziosa e più costosa del 
mondo e ora ; proprietà dello Stato di Ro­
mania, ma suo .malgrado la.possiede. . 

Questa cantina non era che un tunnel 
di ferrovia, sulla linea Galatz-Braila; ha 870 
metri di lunghezza e doveva abbreviare; 
considerevolmente il viaggio tra Galatz e 
Barbosch. Si erano spesi più dì 4 milioni 
alla sua costruzione. 

In capo a qualche mese, i franamenti del 
terreno compromisero la solidità del tun­
nel: si dovetts rinunziare a farne uso. 

Restò così allo Stato di Romania che li 
ha dato in fitto per 6'. mila franchi a un 
gran negoziante di vino. 

X 
Questioni importanti, 
L a s t a m p a inglese ha trovatoli modoidi 

rimediare'al difetto di argomenti deigiorni 
presenti: si propone diverse questioni che 
riguardano la famiglia reale inglese e vi fa 
lunghe discussioni. Fu accennato, tempo fa, 
a. quella se il principe di Galles avesse! 0 
no il diritto di chiamare suo « antenato» il 
principe' Nero. Là questione ora è questa: 
quale lingua sì parla dalla famiglia regnan­
te. Il Bradford Observer crede poter affer­
mare sia il tedesco. La madre della regina 
Vittoria, la duchessa di Kent, -.àpìva male 
l'Inglese. Pare che l'inglese non sia usato 
neppure'nella casa del principe dì Galles-
Solò iricaaa* del duca di York là lingua 
usata è l 'inglese. ' " 

Il Bradford Observer sostiene che, da Gu­
glielmo IV in poi, è là prima volta che Sì 
parla l'idioma nazionale fra i membri della 
famiglia reale d'Inghilterra. 

X 
i o tribù dei Vi-rà-ri. 
L'esploratore'norvegese Carlo Lumheltz 

'sì trova attualmente al "Messico ove ha fatto 
la scoperta.dt.una,tribù.indiana che, porta 
il nome «li Vi-rà-ri. 

Questa, t r ibù, si compone di 5 mila uo­
mini- '; Al ''•'': "' 

:La loro sola occupazione consistè nel ce­
lebrare tutto l'anno delle feste religiose in 
templi di forma conica. l 'loro'dei, sono in­
numerevoli. 

I Vi-rà-ri vestono una specie di toga ro­
mana di colori differenti) abitano le caverne 
e non pagano un soldo di ricchezza mo­
bile.' ; ; 

Lùmholtz assicura che si sta benissimo 
coi Vì-rà-ri. 

La scienza. 
""' morto a Bilbao un mendicante all 'età 

di io3 anni . I centenari sono era di moda. 
il mendicante non aveva né fuoco, né 

tetto, né famiglia, e spesso nemmeno pane.: 
I medici fecero l'autopsia del cadavere". I 

E sapete che cosa scoprirono? Constatarono 
che l'uomo di io3 anni era tisico da più di 
un mezzo secolo. 

E questo vecchio si è permesso di vivere 
malgrado la scienza ed i suoi bacilli. 

X 
Statistiche tragiche. 
Per consolarsi della disastrosa campagna 

dì Madagascar, ì francesi provano con le 
statistiche alla mano che, anche in Europa, 
gli eserciti ebbero maggiori danni dalle 
malattie che dal ferro.e dal fuoco nemici; 
• In Crimea, nel .1751,-prima che fosse in­
cominciata qualsiasi operazione guerresca, 
prima che apparisse i l , terribile cholera, 
sui 5o mila uomini sbarcati, 55oo erano en­
trati agli Ospedali. ,; 

E su:3oa.268 combattenti, vi furono, du­
rante tutta la guerra, - 100 mila morti di' 
malattìa e seli 20 mila di feriti sul campo. 

Nel 1859,' i«" Italia, il paese' saluberrimo, 
dal 26 aprile al 26 maggie, cioè dal pae­
saggio delle Alpha! principio delle ostilità, 
si ebbero 9282 malati su 100 mila uomini. 

Durante; l'occupazione di; Roma, dal i83o 
al 1866, la proporzione degli attacchi da 
febbri intermittenti era di,5co sunooo. 

In Cocincina, su a5 mila uomini vi furano 
2819 entrate all'Ospedale. Tutt i , i soldati vi 
passarono, e parecchi vi tornarono.! •: 

In Tunisia, su millelsoldati, ,160 avevano 
la febbre, tifoide; i63, la,febbre palustre.-

Dop» di che, resta provato che il Mada­
gascar è un', isola'felice, fattaiapposta per 
villeggiare. Su 20 mila uomini; gli-infermi 
sono appena io mila!' s ì , , •• 

• . : • • iM . , ;,: • x - - , - : - ; 

Le sciocchezze. 
'Viaggiatore, (leggendo il giornale) - Sem­

bra che in questo 'paese siano molto fre­
quenti le nascite dei gemelli. 

Locandiere - S i , signore; sono: una spe­
cialità del luogo, tanto e vero-che-al nastro 
ufficio dell'anagrafe hanno dovuto adottare 
i registri...; a partita doppia. 

' 1 • X - -

Una signora il cui stato desta molto,, in­
teresse, entra sola in un restaurant e or-
dinafdel brodo. , :; , .: -.. :, 

II cameriere, sbirciato lo state dilla: si­
gnora, si allontana ordinando, al cuoco: : 
•riH- Brodo per duel ; , 

X 
La sciarada. 
Acqua e nell'un e nel secondo ancor 
Di Grecia antica il mio total fu onor. 
Quelle precedente: 
,-,. . -, . .,,;„, Mal-albergo 

LÀ FORBICE 

Il Gonfalone pel Club degli Igno­
ranti . 

L'idea dì offrire un Gonfalone a questo be­
nemerito Club a spese degli Espositori delle 
due Mosti» che fecero tanto onoro alla città 
nostra trova buon» accoglienza. 

Numerose sono le sottoscrizioni e per di più 
generosi espositori si prestano a concorrere lar­
gamente acciò il Gonfalone riesca splendido. 

Il signor Tullio Oainpello eseguirà gratuita­
mente il oimleroed il sig. Federico Mlotello 
l'asta; il disegno, pure gratuitamente verrà re­
galato; dall'ingegner sig. Rossi quello stesso 
che hadisegnato il Gonfalone, Universitario; 

Avvertiamo che le offerte sì : possono effet­
tuare anche presso lo stabilimento Fratelli 
Salmin. .- , . .-.. si 

,. *** 
Cronaca rosa. , 

. ,. di,giunge d», Treviso la notizia del matfl-
mpplo,ivi seguito ieri fra 11 nostro carissimo 
doli. Alessandro cav. Biotti e la gentile si­
gnorina Maria Sresolin. 

Alla gentile, signorina, al carissimo amico 
auguri e felicitazioni, < • ' ' < > '*; «' ì 

• • % 

L'ASSEMBLEA 
p e r l a R l e c h B S B T s a M o b l l e 

Ieri sera, come abbiamo annunciato fu te­
nuta nella sala della' «Associazione Liberale » 
in Piazza Unità, d'Italia,, .l'Assemblea fra i 
commercianti colpiti- dagli aumenti di tassa 
sulla Ricchezza Mobile. : ,. 

La riunione» avrebbe dovuto però essere 
molto più numerosa. 

Gli intervenuti erano una quarantina. ' 
Dop» qualche discussione fu approvato alla 

unanimità il seguente ordine del giorno : 
, L'Assemblea : . 

1) nomina una Commissione di 9 membri 
a ciò provvegga a tutelare nei modi ohe ravj-
viserà più. opportuni, la classe dei cpnimerT 
cianti,:professionisti ed; Industriali di; Padova 
per un più equo accertamento dei redditi per 
la tassa di Ricchezza.Mobile; . . ,, 1 ; 

, 2) elegge a far,parte di detta Commissio­
ne i signori; ,, •,-. , , , - ; 

Bassi cav, Maurelio 
Camerini Arturo 
Donati avv. cav. Marco 
Lupati ing. Giulio 
Martini ing. Felice 

': Melchior Andrea • 
Oblac Settimo 
Tessaro cav. Antonio. 
Dopo di cbè la seduta si sciolse. 
Il signor agente dovrebbe informarsi meglio 

delle vere condizioni del commercio cittadino 
e dell'aluto che esso; non può avere dalla 
campagna, specialmente in, questo anno di 
fallito raccolto. 

S'informi dell'aumento della emigrazione 
sia dalla città che dalla campagna, sintomi 
questi positivi di un malessere generale che 
non ò opportuno aumentare con imposizioni 
eccessive. - 1 

**. 
Bollettino di grazia 0 giustizia. 
Il Bollettino di grazia e giustizia avverte 

che i posti di Giudice e di Sostituto Procura­
tore di Tribunale conferibili per merito di­
stìnto risultano, in numero di.25. ; , 

Gli esami principieranno.il 13 Novembre.: 

Bollettino della pubblica istruzione. 
Telegrafano fOa Roma,,3:; -, - ;, \\ 
Tamassia, professore di Diritto a Pisa, è tra-, 

sferito aPadova. > -,. . 
Il prof, Tamassia ohe tra breve sarà nostro 

ospite gradito, è fratello all' illustre prof. Ar­
rigo Tamassia. professore di' medicina legale 
alla nostra "Università. . . „ , 
, ; ,''ì i ,, ' i * A ; i V. I T 

Agli esami. > 
Si dice che un giovanetto negli esami di 

ammissione alla Scuola Tecnica non li abbia 
superati come doveva perchè.ad un dato,,tti(o. 
mento il professore della, ;c|asse lo, ha.fatto 
allontanare perohè,chlacchlerava,con un,altro 
alunno,, ..-".,- .,,R. -,. ,, ,, 
-, ,Noi. certo non vogliamo approvare che a 
Scuola gli scolari tengano un contegno ?non 
regolare; ma non approviamo la troppa rigo­
rosità del professore, dato il momento. ,,, : 

Quell'allontanamento avrà impressionato;l'e­
saminali ilo che non Insuperato gli; esami, men­
tre l'intelligente giovanetto ,era bene prepa­
rato. , ii ,!a ,.|.... ,',..', -,.. , 
, Regolarità e disciplina sì, ma non eccessi. 

-.%'; 
Scliiarimenti. 
.Nella relazione della festa da ballo al Casino 

dei Negozianti facemmo cenno di un disgu­
stoso incidente avvenuto-nei riguardi dell'illur, 
minazioue a gaz. 
, Appurati i fatti, possiamo assicurare che il 
Direttore del gaz non ebbe; mai a dare quelle 
disposizioni driconiane lameutate, ma-che; si 
trattò invece di pettegolezzi fatti da un dipen­
dente,, il quale di .sua testa, avrebbe fatto degli 
apprezzamenti che poi si riscontrarono infon-
datigsimi. , ,. 

Velodromo. 
Il corrispondentó da Padova della Gazzetta 

dì Venezia annunzia che da oggi il sig. Pa-
veggio terrà chiuso il velodromo. 

La notizia ci ha impressionati. 
Assunte informazioni possiamo assicurare 

che vi sono bensì scissure tra il Circolo Vet 
locipedistico ed 11 proprietario del Velodromo; 
ma duo ad ora non venne presa nessuna de­
cisione in merito,. 

Speriamo che le divergenze vengano appia­
nate con soddisfazione di tutti. 

* * 
Preghiere nelle Scuole, 

, La Giunta Municipale di Venezia, con sua 
deliberazione rimise la preghiera nelle scuole; 
quello preghiere che.furqno abolite nel 1892. 

Diamo all'uopo la seguente circolare : 
Venezia, 3,ottobre 1895. 

Alle Direzioni delle Scuole Comunali 
elementari. ,,, ',-,,,-,-,, ! 

Una circolare, dei 15 novembre .1892 vie­
tava in modo assoluto nelle Scuole lo pratiche 
religioso,,e più speolalraante le ..orazioni, in 
principio e alla fine delle lezioni. 

11 pronto e vivo commuoversi delle famiglie 
dinanzi a tale mutazione, ha mosso l'attuale 
Giunta a richiamare 1' amica consuetudine, 
che la pietà, e il pùbblico bene desiderano. 

.,S| invitano quindi le Direzioni Scolasi' 
a voler ristabilire, come per lo passato i 
riamente, la preghièra nelle scuole. 
' DI questo provvedimento ninno dell'alt; 
amministrazione può; vantarsi, niuno. tenjflj 
perohè sorge dal consenso di tutti I voneiH 
anche di coloro ohe sono meno inchlneH 
alle pratiche religiose. 

Però molte apnp di certo lo fonti, e lefoflj 
del bene, ma quel che v'ha di meno dlscH 

,.bilei.,sono,;,qu9ll9 tradizloui che giovano ffl 
tutta la vita e in ogni condizione di vitsH 
trovano la loro più nobile espressione In r, H 
le forme, che temperano soavemonto l'imi»! 
giovanile è volgono di buon'ora a degne •„-.• 
gì' ingegni. 

Per il Sindaco P. MOLMEr-'T! • 

S. Petronio a Bologna. H 
Leggiamo nei giornali di Bologna elio J H 

ricorrendo la solennità della festa dol PatroH 
di quella città, S. Petronio, nella BasìliàH 
monima sarà eseguita l'ultima messa espresH 
mente composta in varie epoche dal compligH 
prof. Alessandro Busi. La messa sarà a grtdH 
orchestra.....con quel che segue. ;, 

È noi leggendo 1'avviso ci siamo fatta J H 
domanda, ed abbiamo dottò : come va cliiB 
Bologna riconosciuta da tutti la cujla f ' 
musica classica, non si è mal abbandonatiH 
luminosissima Idea del e esecuzioni a 
orchestra, mentre a Padova, non sappiamoli 
in forza di quale buon gusto, si è abbandoaH 
completamente la messa a piena orchestra, MB 
sostitu/rvj, quella a.semplice acconipagnamaiB 
d'organo? 

Dio ce ne scampi e li Ieri da promuovaB 
una polemica! Soltanto ci permettiamo difl 
fermare che qualche volta in omaggio albgB 
•gusto, dovrebbero; essere permesse ancbaH 
messe ad. orchestra, tanto più che in. tale i9 
gomento Bononia,... docet per, davvero 11B 

:" , : , ' . ;,"" V , : - - -**« ---; -

Fantasie di «reporter». I 
Secondo la cronaca di an confratello dowffi 

essere avvenuta ,una aggressione con rapi* 
, nella strada provinciale, esterna da Porta M 
vonarola a Borgo Magno. ! !'," i 

Si trattava di tre Individui' ohe sarebbìB 
stati assaliti da tre altri, malmenati es^rfuS 
fati, in fosso dopp.^ene in.tesq,,àv§rli allfr.' 
r'it| del denaro, che tenevano. j 

' ' La notizia doveva flsser presa con lèrfwlfi 
anche1 dal reporter più affamato di fatti.' uS 
grassazione commessa proprio alle pòrti 5 
Padova dà tre èontrò tre dall'apparènza punw 
ricca, poiché il • giornale dida ch'arano op«t« 
che abitavano aiSavonarola,vera un fatto tati 
Inverosimile da non meritare.alcuna.:cpitsji(j 
irazipne, !-.,.;,. .,- ;•,,,,; ;-;';. '; 1 

Noi però ci siamo informati minutaniaiii 
presso gli 'TJfHoi dove si devono"racóogliol 
slmili 'denuncia e risultò che nessuno' si prti 
sento a reclamare. Di più abbiamo fatto™ 
.acculata indagine ner conto nostro enei 1 fjrtv6 là" pièna 'inesistenza''dèi fatto:''Oh, I 
zète! !•' It'lri:, j. 

»». 
Pe r chi abbisogna d'occhiali. I 

, rNou, per fare della reclame, perchè non ali 
biamo n.essupa relazione col sig. peymericlj 
ma perchè la notorietà che gode questóri 
cialista in tntta Italia e la prova fatta da molli 
signori ci convincono che quanti ascolterà™ 
il nostro consiglio ce ne saranno poi ricoool 
scenti. Noi, nella persuasione di fare cosà utila 
ai nostri lettori, invitiamo coloro che' usano 
occhiali di rivolgersi allo specialista DeTmerioi 
all'albergo del Leon Bianco, dietro il Cali 
Pedrocchi. 

Gli occhiali speciali inglesi sono d I ùàà'uti-
lità veramente eccezionale e non costano cari, 

Lo specialista si fermerafra noi pochi giorni 
soltanto. 

. ' . 
Utile a sapersi per chi cambia di casa. 
Mettiamo a conoscenza che la ditta Marie» 

Carlo, assuntore dell'Impresa Trasporti Mili­
tari, in via Selciato del Santo, di fronte il 
Negozio Valeggia - Padova - eseguisce qui' 
lunque trasporto per cambiamento di caia-
garantendo ogni rottura od altri guasta cau­
sati dal servizio. 
... Facciamo pure conoscere che la suddetta 
ditta tiene Casa di Commissioni, Rappresen­
tanze, Depositi, fa pagamenti e incassi p»' 
conte d'importanti Case estere e...-'nazionali) 
eseguisee traspofti di qualsiasi merce da e per 
la ferrovia, dà schiarimenti insoruazlonali fw-

roviari anche per telefono. - 1298 

Esposizione fotografica dell'Associa­
zione Universitaria Torinese. 

La Presidenza raccomanda vivamente ai si-
gnori dilettanti- fotografi ed, in special mok 
agli studenti - i quali intendono esporro nlli 
mostra fotografica, che avrà.-luogo il mese d 
novembre p, v. nella nuova sede della Asso 
dazione UniversitHria -. di comunicarle, pr.im' 
del 30 ottobre, la loro domanda d'ammi?8'0116 

i È assicurato già il concorso di-valenti di­
lettanti fotografi e fra le Associazioni -Univer­
sitarie estere hanno promesso la loro adesioni 
quelle di Parigi, di Liegi, di Montpellier, eco 
Sarà inviata con premura copia del .regola 
mento dell'Esposizione a chi ne farà richiesi 
presso la Segreteria dell'Associazione Univer 
sitarla in Torino, via Principe Amedeo, 20. 

CRONACA DELLA CITTA 

http://principieranno.il


F r a l ibr i e a l o r n a l i . 
^Abbiamo ricevuto il numero 4 del 30 settem,; 

tfre <Jel Movimento Agricolo/nuovo giornale 
ohe si pubblica iu [Milano sotto gli auspici 
dell'.« Associazione degli Agricoltori Lombar­
di ». Esso contiene: : .'•"; {Il 

Un importante studio del dott, Vittorio* Na­
zari, -sulla Colonizzazione dell? Eritrea. 

La disdetta nel contratto di mezzadria - G. 
Spanna; ; 

Contabilità agraria. Il punto di partenza -
P. Mistrbt.. '• .. 

La Società agraria di Lombardia è l 'Istru­
zione agrària. 

Le •deliberazioni prese nelle Riunioni Viti­
cole internazionali. 

Il Concorso delle Cantine Sociali a Casal-
monferràto - A. Priora. " 

Pergolati o filari ? - C . S. Puccio. 
Pesca e Acquicoltura. 
II raccolto del, grano t i rco e delle patate 

in Italia nel 1894. " 
Fibricoltura, Là coltura delle rose in Italia 
Bibliografia. Notizie varie. 
Esposizioni e concorsi. 

I Bollettino degli affari e prezzi dei mercati. 

C o n d a n n a t o . ' 
j Quel giovanotto che 1" altro giorno per ap­

propriarsi di una somma avuta in custodia da 
un amico, nella notte si scalfiva la fronte s i ­
mulando- una aggressione fu condannato a soli 
13 giorni di detenzione, considerata la minore 
età e gli ottimi precedenti. 

, „ - , - ' • " * ' 
A r r e s t i . 
Questa mattina dalle Guardie Municipali di 

servizio alla pescheria fu arrestato un Indivi­
duo sorpreso in flagrante furto di due pesci 
del valore di 45 centesimi. j 

-—Le guardie, di Pt. S. arrestarono un in­
dividuo per espiazione di pena. 

.- V-VYÌÌ; ., . % - ' '.'.,, 
Rissa . - - . , , . - .i ; 

Certi Oeccon Giuseppe e Pezzato Giovanni 
vennero ieri per. questioni d'interesse a rissa 
sotto il Salone. 

Il Pezzato dava al Ceccon un pugno alla 
testa da produrrli una-ferita alla fronte. ..• 

I rissantiifurono accompagnati alla Questura 
ma poco dòpo rilasciati in; libertà. ! 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 9 - S e t t e m b r e 18(95 

Ptìtme pubblicazioni,, [ 
Santin Giovanili fu Spiridiooo barbiere con 

Marigo Giuditta fu Francqsco casalinga. 
Murer Giovanni fu Angelo tipògrafo con1 

Miazzo Angela di Luigi lavoratrice'in maglie. 
Pacoagn8ll8;:Giovanoi fu Geremia fornaiq 

CQU Marcolongo Elisabetta di G. B. casalinga. 
Schiovono Albano di Sebastiano cameriere 

con Zugo Maria di Marco'casalinga. 
Santi Isidoro ' fu Antonio filarmonico con 

Rovazzolo Maria fu Domenico domestica. . 
De Nardiu Sebastiano fu Giovanni calzolaio 

con Furlan Giuseppa di: Giosuè ostessa. 
Rampazzo Natale di Antonio contadino con 

Hazzucato Maria di Giovanni contadina. 
Pavan Eugenio di Domenico villico COD 

Lazzaretto Pierina di Sante villica. 
Battìstini Antonio di Giuseppe falegname 

cori Tormentiti Pierina di Bortolo stiratrice. 
Geremia Lorenzo fu Francesco contadino 

con Pagin Teresa fu Marco contadina. 
Callegari Pietro fu Luigi cameriere con 

Lineetta Caterina di Ferdinando sarta. 
Tutti di Padova. , 

Rimini Attilio fu CttelìOteoentè R. Esercito 
in Vercelli con Pozzi Maria di Pietro possi­
dente In Padova'.' 

Cardin Amedeo di Fedele mugnaio in Sel-
vazzano con Roncato Maria di Luigi casalinga 
di Chiesanuova di Padova. 

Cantere G.- BPfu Martino :R.Pretore-in-VÌ-Ì 
cenza con- Marconi1 Lucrezia di'Fraceseo pos» 
sìdent« di Padova. 

Zamboni Gioachino fu Alessandro possidente 
in Padova con Andreis Maria Teresa fu Ales­
sandro casalinga in Torino. 

Leper Carlo fu Domenico professore di mu­
ta in Lorient (Francia) con Le Rouge Ma­
ria Teresa di Olivier Maria privata di Lorient 
«diletto. :.- -i 

Busato Massimiliano fu Domenico contadino 
-n Cervarese Santa Croce con Sartori Angela 
il Francesco contadina di Cervarese Santa 
Croce. 

Capochin Costante fu Antonio fabbro di Bas­
ilio di Padova con Girardi Giuseppa di Giù-, 
We ostessa in Verona. . 
Polacco Cesare Ugo fi\ Giacomo avvocato 

* Padova con Ravenna Bici di Isacco possi­
tene di Ferrara. 
..Bosco Giuseppe di Francesco materassaio 
«Torino con Furlou Maria di Giovanni do­
mestica in Torino. 

—=—. • 
STATO CIVILE DI PADOVA 

,,,„ • Bollettino del 27 
"ASC1TE. - Hasclii N. 5 - Femmine N. 1. 
•Al KIMONI. - Biasiolo Giuseppi fu Caterino villico 

?" Itarapazzo Gimlilta di Teodoro villica. 
, Hanoi Giuseppe fu Cadano domestici con Zanin Rosalia 

11 '«mando domestica 
V

UE Zuani Angelo ili G. B. manovratore ferrovviario con 
«rollo Giuditta di Giacomo lilatrice. 

«OIITI. . Tullin Lea Bruna di G. B. anni-8. 
wigolon Romilda fu Pietra, anni 18' casalinga nubile. 
wrraa Miclieli Anna fu OiBtepiw- anni 66 domestica 

nmupatn. 
Rossetti Vincenzo di Domenico itimi, 16 oréfice celibe. 
v di Padova. 

, . ' t sWo Giovanni fu Antonio anni 51 villico celibe di 

di i AS8élis Luigi di Viiicoitìó'itóoi 32 muratore'celiio, 
"' A »JI I Piceno. 

m.s, , Bollettino del £8 
™,.I1E.,--Masclii N. 2 - Femmine N. 1: 

S u *"OtuIBnlIPielso M Giordana anni 67 castaido 

"«ani Giovanni di Ferdinando mesi 7. 

Borina Gaetano fu Domenico anni 54 industriante celibe 
Talpo Giuseppe Iti Pietro anni 72 liquorista vedovo, 

di Padova; 
•Bollettino del 20 

NASCITE. - Maschi l i 3 - Femmine N..2. , 
MATRIMONI. - Frigo Alessandro pittore decoratore con 

Volante 'Pasqua fu Tomaso -sarta. •- • r. 
iV'en&frs Sante fu" Uoiiionieo. scalpellino con Borgatli 

Vittòriàdi Ferdinando casalinga. 
.MORTI. - De Marco. Ilortotao Marinili G.B. anni 44 

fruttivéndola coniugata.- ' • 
Garbo Eugenio di Lodovico anni 39 villico coniugalo. 
.Lunardì Targa Maria Iti Giovanni anni 41 casalinga con­

iugata. • 
1 liamliitio del P. L'. dì Padova. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pare che il pubblico finalmente si scuota 
perchè ieri sera il Garibaldi era abbastanza 
popolato. Non però come noi "desideriamo e 
come la Compagnia merita; ma speriamo che 
quella d'ieri sera fosse l'avanguardia e ohe il 
grosso do! pubblico venga da oggi in poi. y 

Non c'è più neanche là scusa della stagione 
per disertare dal teatro, perchè la tempera­
tura si è abbassata tanto che a teatro si sta ve­
ramente bene. Lo dica quel pubblico d'iersera 
che dal principio alla fine dello spettacolo non 
s'è mai mosso ed ha seguito con attenzione 
vivissima l'esecuzione del grandioso dramma 
Tosca. 

Ohe.dire di questa esecuzione? : 
Fu di un colorito tale, di tale sentimento e 

passione da tutti gli artisti ma specialmente 
dalla signora i Bpetti-Valvassura, G.. Gray e 
F. Bertóni che molti del pubblico portavano il 
fazzoletto agli Occhi e volgea altrove ,il capo 
perchè impotenti a dominare la commozione 
che provavano ,dalla verità del dramma ohe si 
svòlgeva; loro dinnanzi la vista. - ',, 
..'Un applauso vivo e lusinghiero salutò la 
sortita della bravissima Boetti-Valyassura e 
del Berlini.. 

Questi due egregi artisti In unióne al Gray 
furono insuperabili nella famosa .scena della 
tortura e nell'ultima del terrìbile epilogo, del 
dramma. ' ! -

Anche gli altri cooperarono all'efficacia del­
l' esecuzione e si meritarono gli applausi che 
il pubblico ha loro prodigato. 

Alla fine d'ogni atto gli artisti furono chia­
mati per 4 volte all'onore della ribalta fra gli 
applausi' del pubblico. 

A spettacolo terminato ho sentito esprimere 
da una gran parto degli spettatori il giudizio 
che il grandioso dramma non può essere inter­
pretato con più precisione. 

Dopo Tosca, seguila farsa Un• èi/nor'e ec­
cezionale. 

11 brillante Treves è un artista corretto e 
simpatico ed il pubblico gli.tributò larghi ap­
plausi. 

X 
Questa sora si rappresenta il Deputato di 

Bornbignac. 
, E annunziata por quanto prima la rappre­

sentazione del grandioso dramma di Vittoriano 
Sardou Teodora, ove sj dice che la signora 
Boetti abbia poche rivali. 

Fui Il 
."» 

S t a g i o n e t e a t r a l e a T r e v i s o 

Ci è pervenuto il manifesto per la stagione 
d'opera del Teatro di Spcietà di Treviso, Au­
tunno 18951 , *.;. ,'ii . ,'n.'"' 

Il prógamma è assai attraente : del resto in 
fatto di spettacoli a Treviso si usa far lo cose 
•s:-d©erevf;i;, «• •- -:•"--,. ,v-, -
' Si "rappresenteranno due opere : 

TnnnMuser di Wagner e. JjOreley di Ca­
talani, nuove per Treviso. • 

Ottimo il complesso degli artisti, ed eccèl­
lente l'orchestra. 

Prima rappresentazione: la sera del712 ot­
tobre. 

S P E T T A C O L I DELLA. G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica Oom-
- pagnia Teresa Boetti • Valvassura, diretta, 

dall'artista Florido Bertini, questa sera rap­
presenta'la brillantissima commedia in tre 

- atti di A.Bisspn. -
Il Deputato di Bornbignac 

Ore 8 lr2. 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visìbili 50 Vedute rappresentanti : 
L e isole di S . E L E N A e S . M A U R I Z I O 

Aperto dalle 10 allò.23 -. ",..:] 

LA VARIETÀ 
Un orrendo assassinio 

ali© porte di Milano 
Scrivono da Milano all' Adriatico 3 : 
Torno ora da Cornetta, comune di questo 

.circondarlo* distante appena tre chilometri1 da 
Magenta - ove fu consumala la notte scorsa 
una audacissima grassazione. 
. Il puntò preciso qy'e.fa perpetrata il deiitt'o 
non è ancora accerta io'. Questo, si sa,: cliesta-s 
notte verso té';ore 2 i l^aYal iò atta'ocatò ài 
carretto di Pompeo Manera, un mercante am­

bulante, varcava la soglia del cortile della casa 
di lui, al numero ,0 dèlia vìa Garibaldi, e fer-
mavasi in attesi di èsser Messo in scuderia. 

Poco dopo, un lieve gemito attrasse, verso 
il carretto l'attenzione di certo Vincenzo To­
nella, ventenne, eh era lì presso 'à custóa'ìre' 

.l'uva d'un suo fratello. Il Tonella vedendo che 
si tardava a staccare il cavallo, pensò che il 
Manera fosse nuovamente,uscito per un qual­
che sito -bisogno, tini poi, si decise a destar la 
móglie del mercante, Busti Anastasia, una 
brava donna in sui;ventisetl:'anni, di.Trecate, 
Sposa da 5 anni ài Madera, cùi'àvéva.dàto 
una bambina che ora conta tre anni appena, 

La povera donna riconobbe''il cavallo dèi' 
marito e fu presa da apprensione quadro que-j 
sti non rispose alla di lei vóce. Intanto, mu­
nito di lanterna, il Tonella scorse il Manera 
accasciato sul carretto, curvo su sa stesso, la 
testa'quasi,, nascosta fra le gambe; lo tirò per 
un : bràccio1 e allora il corpo ricadde all'indie-
tiro mostrando la faccia chiazzata di sangue, 
-la fronte spaccata in più punti. Dì sangue co­
lava ancora la stuoia stesa in sul fondo del 
carretto e su questo- era Rimasto uriitfartollo 
che si presume sia stato la terribile arma 
omicida. 

Dalla caserma dei Carabinieri, eh' è nel 
paese, chiamati accorsero tosto il brigadiere 
e un milite, che attivarono subito indagini. 

il Manera èra uri uomo sui 40 anni; atti­
vissimo nel suo commercio, vi si era fatta una. 
relativa agiatezza e possedeva oltre alla casa 
una vigna e un altro, appezzamento dì terra. 
Era quasi sèmpre inj giro. Faceva i mercati 
di. Magenta, d| Abbia|egrasso e d'altri paesi, 
nei .quali andava, a piantare il suo banco di 
vendita. 

Ièri,1 partitosene col carretto, era'andato ad 
Albiate Brianza, ove di solito si provvedeva 
di tessuti che faceva -spedire per ferrovia a 
Magenta, e la notte scorsa tornava da Milano, 
Si sa che partendo d| casa s'era portate 1960 
lire, ma sj ignora selle abbiaspese'peracqui-
sti ; soltanto nel portafoglio gli fu trovala una 
ricevuta in data dfietó iper lire 300, È notata 
però la scomparsa dell'orologio d'argento e d| 
due anelli d'droimoip 'farebbe supporre che 
l'assassinio - avvenuto .forse in sullo stradale, 
a due o tre chilometri dalla mèta, verso la 
quale il cavallo abituato al percorso proseguì -
sia stato commesso a, scopo di depredazione. 
Ma non si esclùde la supposizióne di ùnà rjùàl-
che vendetta originata da gelosia di mestiere, 
da odi provocati forse dal [temperamento non 
certo remissivo del Manera; sono 

I- carabinieri ohe attivarono'le' p'rime inda;1 

glni, avvertirono poco 'lungi dalla casa 4eU'às-, 
sassinato alcuno tracciò di sangue in. un.fkbr 
bri.càto in costruzione ilei càffettierePossènti). 
ma non si ha alcun indizio dell'assassino o 
dògli assassini. 

-La-popolazione della borgata ;é|impressÌona-
tissima pel-tristissimo fatto.iitantoipiù.icbsdl 
Manera- era generalmente beneviso. 

V i t t ima di M o n t e c a r l o . !i!i 

Ci sorivono da Genova in.data-2, corr : ., 
Agostino Bossollini, d 'anni-53, avvocatoli 

da Modena, oggi dietro la tomba d.i Giuseppe 
Mazzini asStaglieno, si 'suicidava con quattro 
colpi di rivoltella., j 

Due di questi colpi se li tirava al fianco 
sinistro, uno à| petto e l'ultimo all'Jorecchio 
destro". 

Il suicida venne portato all' ospedale ìhoi'l-
b,ond.o..,, , . . . 
.i Si ignorano le. càuse che lo indussero a to» 
gliersi la vita, ma si crede che sia una vit 
tima di Montecarlo, 

»***' ' 
G r a n f i l i il c a m m i n a t o r e 

prosegue la sua marcia verso Gerusalemme. 
Accompagnato dal friulano, che egli si osti­

na a-chiamare Mattei benhè si chiami Della 
Mattia, e dalla cagna Diana che egli - stante 
la mè'ta'dèì suo viaggio - h a voluto ribàttez-i 
zare Jerusdlem, Grandin,; il forte cammina-, 
tore, filando I suoi 80 chilometri al giorno, è' 
giunto a Belgrado dopo aver, fatto una espul­
sione nella Bosnia. -, 

I suoi compagni che posseggono bensì Jfòrti 
garretti, ma non possono coropettere,con quelli 
del loro duce,"fùroho Ospitati 'durante la sua 
escursione -In Bosnia, da Su&Emm. il vescovo 
Strossmayer,.. a D.iakovap, 11 quale li accolse 
qon. moHa,.àffabliltà,] \ ' j ; * •) 

'all'intrepidi viaggiatori, t'ènchè' piuh'd' uha 
volta debbano passare la notte al fresco, con­
tinuano imperturbati il viaggio diretti Costan­
tinopoli è sperano dl'arrivaie sani è'salVialla 
città santa. ' ••'• •!'' .' i-

ìiìm graziamento , 
Al. Chiarissimo signor Dottore ERNESTO 

ZARAMÉLLA, che in occasione del parto dtf-; 
ficilissim.o. di mia moglie; col solo aiuto del 
suo sapere la saltfó dai pericolo' grava in cui' 
si trovava, ini santo- in -dovere- dii-randergli 
pubbliche grazie, <f$à\e astestàto' dsllà^ mia 
perenne riconeacenzà'. J « | H !ft>*f>'BW| 

-,'.-::. •--.;•! ; ig j iaz io-Soiamtiv 
DI BERNARDO 

,g 

€A o ni sii a e d 'A in i a n t o 

PADOVA tiR£Me£CJSSS - PADOVA 
P i a z z a E r b e N. 1 6 4 

CARTE TAPPEZZERIA DA L. 0,30 IN PIÙ' 
TUBI DI GOMMA, QUALITÀ SPECIALE PER CANTINE, PER GAZ 

STABILIMENTI ENOLOGICI, GABINETTI CHIMICI ecc. 'scc. , . 

©Miti w mtm 
SMAMMO E STAGNATO 

POSATERIA ED' ARTICOLI DI NICHEL 

TELE GOMMATE, AMERICANE E CERATE PER PAVIMENTI 
ORNAMENTI IN CARTA PESTA 

K j n m p a e l e a p e t r o l i o o d « t t i e c s s o r » 

I 
i i i 

s 
9! 
Q e s 
& 

COLLE&IO CONVITTO 11 POLO 
- e x S S a - p a g i o l a . -

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g i à D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o Vina i i t i d i { lassano 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE*, MORALE 
I Convittori possono frequentare : le s cuo le e l e m e n t a r i , t e cn i che , g i n n a ­

sial i i n t e r n e e r e g i e , il R . L iceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . 

'LlNStra STRANtERK - GINNASTICA - SCHERMA - BAGNI - NUOTO -. GlTE ISTRUTTIVE 
Betta modica - Scello personale didattico ed educativo - Trattamento di famiglia 

jrjr' S i a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a so l a r ipe t i z ione , a l u n n i d i t u t t i i co r s i 
de i R. I s t i t u t i . "Ci 

Chiedere1 programmi alla Direzione in Via S. Giovanni d. M. 1680 „ . 

Nostre informaiìoni 
Sono' t u t t e fantas t iche le voci spa r se 

in ques t i g iorni sull '-arriyo del H e a 
Roma.',v 5* '*. , :| \ • ì ' ' * 

Il R é aveva manifes ta to il deside­
rio d,i ass i s te re al la premiazione dei 
t i r a tó r i e ques t a sola fu la causa del la 
sua v e n u t a . ., . 

, -Nei g iornal i della capitale, , ,e , ne i 
circoli poli t ici co r rono c o n t i n u a m e n t e 
voci, con t r add i to r i e sulla; p ross ima ve­
n u t a a R o m a del ;Re di JPprtbgà'llo. 

7 F i n o r a m u l k c'è d i pos i t ivo-su 
-questa v is i ta . 
, . - - • ' , , : ' , ' , . ' • , % . ; , ' ; 

-. É. confermata, u n a , nuova dilazione 
al la nomina dei sena tor i . 

UStimi Dispacci 
I l d o t t o r Baua r i t i 

(A) .. ' . . ,; ' . ,,'.ROMA, 4, ore 8,; 
Fin dalla scomparsa del-dott. Ettore Bal­

lanti, avvenuta subito in seguito all'assas­
sinio dèlia '-gióvane Marciarti verso: la t t ine 
'dello scorso mose a Roma, la. Questura si 
'èra messa' in- moto per"^rintracciarlo. Cor-: 
reva voce che il Ballanti, dichiarato infer­
mo di merito, si fosse' tolta la vita; ina 
non fu còsi. 

In seguito ad informazioni della Questura 
di Roma, che aveva finito per rintracciarlo, 
il dott. Ballanti venne oggi arrestato a Na­
poli, mentre stava per imbarcarsi sopra un 
piroscafo in partenza per l'America. 

Allatto dell'arresto diede un nome falso. 
Ciò'-pVoverebbe che l'assassino è tutt'altro 
Che 'infermo di mente. 

A i r i c a 

(A) ROMA, 4, ore 10 
La «Riforma» smentisce che si invie-

rawno, nuove truppa in Africa per una up-
posla spedizione:nello Scioa. i; 

a lticcliey.za Mobile',''"*" 

(A) ' ; ' " : ' R O M A , 4,>we 11 

' Continuano ad arrivare vivissimi reclami 
contro; i nuovi accertamenti di ricchezza 
mobile. 

F , BELTRAME, Direttore 
' !?, SACCHETTO: Proprietario : 
LKONB ANOBLI Gerènte resp. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 5 Ottobre 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore. 11 m. 48 s. 2 » 
Tempo m.odell-Europa C».ore-12 m. 1 s. 9 

, Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e tft-

metri 30.7 dal livello medio del mare, m 

-,.,3JMoìm.... ,, 
Ore 

g-
Ore 

..-.ijj.'l; 
Ore 1 
21 1 

Barometro a 0: m. . 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . ,. 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . 

•750.5 
+ 17.1 
13.0 
90 

. E 
4 

cop.; 

749.8 
+ 20.3 

.6.5 
36 

wmv 
17 

cop. 

~"^f 1 
755.41 
+13:68 

8.711 
TOSI 
N ' ; | 
15 '-1 

sereniti 
Dalle;» del 3 alle 9 del 4 

Temperatura massima = -(- 21.0 M 
m i n i m a = + 9.5 I; 

Col i. Ottobre corrente 
• è s t a t o r i a p e r t o l ' a b b o n a m e n t o / 

AGLI SPLENDIDI GIORNALI DI MODE 

LA STAGIONE 
e LA SAISQN 

Si r i ceve a l la L i b r e r i a 

P. MlMOTTI 
Piazza Unità li'Italta 

s e n z a n e s s u n a u m e n t o di s p e s a 9-K 

OSTETRICIA 
E M À J J I V T T I E D E L L E DONiMB 

Dott. Salvatore Leti 
Via s. ; M a t t e o N. 1 2 0 9 P . l i . ; 1 

ÒONSaLTÀ5ÌiÒN{; TPRIVATE : Tutti ì giorni 
feriali dalla ; 2 •alle l 4 pom. >— Martedì, Qì^ 
vedi e Sabato dalle 11 alle 12 merid» mi 

GONSULTAZÌONt GRATUITE: Tutti i giorsÉ 
feriali dalle IO alle 12 . lOUfe 

"̂ Là faollHà è*>Ua'Ìquala BÌ tollera, si differÌBce e tei 
aósimila V Emulsioni Scott ó tale, che sa ne pu^.con-
timua-o l'uso anohe in tutta l'estate. 
" : • ; -(Guardaraii dalle : falsificazioni o sostituzioni) 

Dioliiaro che ho visto buoni effetti della Emulsione 
Sc>tfc in alcuaì infermi dalla.mia,ptatìea privata, 8e-
^nuJam^nto per qua:u.to.d^uard&iaito.Ue!Fsn^a,.Éd.;̂ ^ 
perolè» ohe ho -potuto ôàamiarHiEacla anòha.,dl estate 
O' con .profitto* |aj g 
vNapphV-t. Qttphr^885. ^ "k , v|,,-« 
\y . '• j Doti':Foidmasiiìò i|aBa&C ' : "* ;-1t 

" Prof.' dell'Unìv., la^attie delle'vie respiratorio " 

D'AFFITTARE 
pel 7,; Q^tobr^ psm 

TRE APPARTANTI 
i: a l , p r i l l o , s.eooudo. 'e-tarzo p iano m 

DUE LOG ALI 
a l p i a u o t e r r e n o 

della Casa in Vià ! Fa lcóne N . 1 3 1 * 
R i f o l g e r s i 

• a l l a 'Banca Coopera t iva P o p o l a r e j i 

S i 
Se avete un Negozio da cedere, Oasej: 

Appartamenti PjQainere-. d'affittare Qà ogr,, 
getti da vendere,, ricordate vi "elio ì\ sansafe" 
più:soUeoi-to"-'e di. minor'spesa per t r o v a » 
quanto' cercate santa. gli Avvisi Bcpaomitìi 
uel COMUNE Giótaki?. ^i P k t ó y c - j i 

» hB tf% fc %\ 4^ .- WS - j ^ ^ ? - ^ | : 



jftr.'gli Annunzi rivolgersi ajjli Uffici delia casa di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLEFf Via Spirito Santo, 982, Padova 
'* 

l»rof limata 
e Inodora 

-—• COLL' A C Q U A ; , M ;'.,, ";/' 

CHININA-MICTONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE,'. CONSERVA E SVILUPPA il C A P É L L I E L À B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FEESCA Éi PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre éùWeticuetla il nome dei preparaior 

A. SVI S G O N E & G. 
; MILANO - Via Tor ino , 12 — MILANO 

si vendeda tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 In fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincat-liere — iSig. DALLA BARATTA Negoziante 
. G. B. PEZZIOL Droghiere Plana Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — 0 , B . Miozzo. 

» " f " disonesti speculatori 
ingannando Ja buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L : E R I , Ì : provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLERJU trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente, riconosciuta,da illustri idrologi 

a Regina delle acque da tavola g 

VOLETE U.SALUTE TI 

Mdx.AWO 

Pubblicità Economica 
Ceut. 3 la parola 

S. RQSEN 
VIA FALCONE N . 1 3 1 4 

cerca , Atti, Ufficiali del' Parla­
mento italiano, tutta la raccolta 
e volumi scritti. ' • 1296 

Se avete un Negòzio da cedere, 
Case, Appartamenti u Camere d'af­
fittare od oggetti da vendere, ricor­
datevi che il sensale più sollecito 
e di minor spesa per trovare ciò 
che cercate sono gli Avvisi econo­
mici nel COMUNE Giornale di Pa­
dova, il più diffuso della Città e 
Provincia. 

'. ì 1 f" 
CKiXXI. - » . - 99. +- 812,-23 

-;727,1 - -984,4' - -1080,20, - 43,13o' 
8,73,66,30,2 !, - 68 :\15 - 658,3, - 401 3 
- 842122'- 231,291 - «18,41 ; 3,90 
8,73,0,8 - 85,21 -1137,31 - 89,5,19 
31,13 - 636,13 ; - «45,26 - 45,23-' 
443,30 - 840,10 - 342,32 - 399 • 50 
- 416,1 - 812,8; - 652,15 -874,49, 
- 786,35 - 476.3 ! - 858,1 - 400,6 -
833,45-37,63,2? - 1073,13-563,02 
- 77,34 - 601,26.' .737,9 - 114,47. 
732,1 - 636,13 . -732,1 - 1104,26 . 
786,38 - 420,1 -10,8,3,73.: - ,401,3 
- 8,66,37,2,66,37,5 - 855,8 - 777,14! I 
- 775,2 - 737,9 - 224,36 -37,63,2,.| 
046,7 - 366,29: - 29,40 - 401,3-1 
189,55-1113,39, - 3,5,66,0.8,19,2,4,8'i 
- 141,41 - 452,29, - 680,37, - 58Z1 
33, - 4,5,9,7,73,66,37,73 ! 

(1301) 25 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R, Lysle di 
Londra, il gran valore pratico di questa opera ba ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera, sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica ptìr uno o due anni. Finora non vi 
3ono in Italia altri libri del genere • dei Lysle ; e q u i , dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammàtiche (e vó li 'ha' fra di esso delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

fi nuovo metodo, senza dilungarsi còlle solite regole grammaticali, insegna la costruzióne in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i p i r l a i j 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per, poco che metta ili disparte ì vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren 
doro le lingue inglese, francese e tedesca o di esprimersi in esse. ; : '•, , , 

.Essendo frequente il caso che taluno incominci dà sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
s.ti-b e formando ciò una grande'difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera e d 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua,'informazioni in pr 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri co ,, 

Spedizione contro vaglia o assegno dà Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo 
Jngjgge, francese lira4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 
Orari Ferroviari 1 O t t o b r e 1 8 9 5 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 

* -, 
misto 
omnibus 

V » 
diretto 
accele r. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8 . 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15,45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

"Venezia-Padova 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
, 1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10.51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 5. 7.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
.17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Bolo 
da Venezia 

6, 6,66| 
6.20 — 9.-
8.28 - - 1 1 . 8 

11.54 — 14.341 
16.51 — 19.261 
20.20 — 22.551 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23 - 1.67 - 6.35 
omnibus 7.40 - 10,25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
orni. 14.-- - 17. 5 - 23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

fino a Verona 
dà Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

NB. Tut t i i treni faranno un minuto di fermata di frónte 
Caffè Commercio a Dolo. ' 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermali 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Pori) 
e Oriago. 

diretto 23.25 
omn. 
misto 
accel. 
diret1 

omn. 

2.26 - 3.50 
(2) - 5.20- 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11.25-13.30 
13. 5 - 16.30 -17.56 
10.— - 17.10 - 19.42 

Padòva-Kòv.-Bolofj i ia 
omn. (1) - 4.35 - 7.17 

» 5.35 - 7. 1 - 10.29 
misto 8. 6 - 10.=» - - (2) 
acc. ao.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18 .= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23:10 
» 20. 6 - 21.47 -j (2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - 8J-i» 

JlLSi££La^JSL£n£iL£2 

B o l o t i n a R o v . - P a d o v a 
nir. 2.2u~"lT4~4 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn.. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.16.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21.3R 

M e s t r e - T r é viso-Udine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1), 
omn.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir.. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto!7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

f I) fino a Trev. - (2) da Trey 

Odine- T r e v i s o - M e s t r e 

8 .= - 8.44 
10.30 - 11.16 

• 13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

mist ) 2.-= 
omn 4.50 
acc. -.(2): 
dir. 11.25 
omn 13.20 
misto (2) 
omn 17.50 
dir. 20.18 

Moiisel ice-l ,ef lnano 
omnibus T.30 == O à " 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Legnano-Monso l i ce 
l>mnTbiri—~7725 = 9 . -
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.3 

UN Sfi-.Gr 
per molti commefoianti, privati industriali e piccoli esercenti si è di cercare il modo di allargare la cerchia dei propri affari. 

ECCO IL MEZZO 
•più sicuro e di minor spesa. Prendete quest'esempio per fare buoni affari vendendo bene i vostri prodotti ed aumentando del 
doppio la vendita delle vostre fabbriche o negozi, prendete esempio dalle grandi Case di commarcio dell'estero, sopratutto dell' 

AMERICA 
o rendete pubblico mediante inserzioni sui giornali gli' articoli dei vostri n°gozi. ^ 

• >JL*J»<bSL< . JET L I «JLJJ£3«J—J..s...W»/JL JL «&-»a« 
è il mez?i più facile per O T ! ^ avete un negozio da cedere, un appartamento o stanze da affittare mo- 1 3 [ 0 ( ^ ) 1 5 "P) A H T 7 ~ T \ T 1 
raddoppiare;, la, clientela OJL_/ bili, pianoforti' od altri oggetti da vendere, impieghi da trovare;od altro, 1 \ 1 w U 1 \ Ì-J JJX 1 !__/ M X 
che il miglior sensale, il più sollecito e ài minor spesa per trovare quanto cercate è la PDBBLCTA'. 

Indirizzatevi .per tutti gli aununci in qualsiasi giornale all' officio Internazionale di Pubbli.ita. L ,(^, .„, . , , „ ,. 

982 Via Spirito Santo Haasenstein e Vogler 
ed alle succursali - nelle principali città dell'Italia e dell'Estero. 

Via Spirito Santo 982 

jPresso tutte le Edicole^ed i Negoziai Selciatotdel Santo^trovansi vendìbili sia GuidaBStGricp - àrtìstic 
Illustrata dì Padova (L ì)t la Guida della Basilica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent 50; 

Padota 1895 Tipografia F. Sacchetto 

( 
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